
POLITICA INTERNA 

Genova 
Si votano 
due 
documenti 
• i GENOVA, Due giornate di 
dibattito, 45 Interventi e poi II 
voto. Il Comitato federale e la 
Clc hanno approvato un do
cumento della segreteria con 
34 voti a favore. Quattro voli 
sono andati ad un ordine del 
giorno alternativo. Undici, per 
molivi diversi ed a volle con
trapposti, le astensioni, 

La discussione è stata forte 
ed appassionata, sulle cause 
della sconfitta, Il partito, la 
prospettiva politica. Oli alla 
prima giornata erano stati pre
sentali I testi, ala II documento 
della segreteria che quello 
formulalo da due compagni 
dal federale, Guido Margheri 
• Luigi Sardi, e si è natural
mente discusso anche su que
sti, La seconda giornata di di
battito * (tata circoscritta alla 
discussione «ul documenti e 
quindi c'è stato II voto. 

Il documento approvato è 
molto ampio - almeno 2500 
parole • e ripercorre le con
clusioni dell'ultimo Comitato 
centrale del partito, f comuni
sti genovesi 'rilevano come 
punto assai critico l'appanna
mento di identlti del Pel co
me fona di rinnovamento del
la sociali Italiana dal quale è 
derivalo via via, nel corso di 
quasi un decennio, un allievo-
lini progressivo della nostra 
capaciti di attraitene di vasti 
strali sociali ed In particolare 
dalle nuove generation!». 

Per ovviare a questa situa-
alone viene Indicalo un lavoro 
politico per "la costruzione di 
un nuovo • pia ampio blocco 
sociale espressione del più va
ilo t composito mondo del 
lavorai. Viene quindi afferma
la l'esigente di uni evolutlo-
M del vecchio concetto della 
«entranti operala- verso la 
rappresentante dell'Insieme 
del lavora. 

Sul plano della strategia vie
ne Indicato In modo nello eh* 
«l'alternativa è alla Dei e che I 
comunisti Intendono lavorare 
per costruire uni sinistra di 

K«verno articolata * pluralista 
«ul ciascuno porti II proprio 

contributo rinunciando ad 
ogni pretesa egemonica 
IpylOllltKA-

Il documento approvato 
conclude top la richiesta di 
•une profonda riforma del 
partito, delle sue strutture, del 
suol strumenti e del suo modo 
di far politica» chiedendo tra-
aparenta « tempestività nelle 
decisioni al di fuori di falsi 
unanimismi», In questa pro
spettiva Il federale ha deciso 
di sviluppare un ampio con
fronto con l'opinione pubbli
ca tulle lt|lonl della sconfitta 

L'ordine del giorno respin
to differiva dal documento ap
provalo londamentalmente tu 
due punti: Identlllcava II 
«blocco sociale, al quale II 
partito dovrebbe riferirti In 
maniera più circoscritta ed ac
centuava il tema del movi
menti. • ££ 

Occhetto: «Il Pd si rinnova 
per una sinistra più grande e matura» 
La grande mutazione 
che investe la società 
impone un discorso 
di verità e di cambiamento 
al partito comunista 

Davanti a un pubblico di giovani e di militanti co
munisti, Achille Occhetto, vicesegretario del Pei, 
ha parlato ieri a Ravenna a «Latinamerica», la festa 
nazionale organizzata dalla Fgci. Assieme a lui, 
nella grande manifestazione hanno preso la parola 
Pietro Folena, segretario della Fgci, e Mauro Dra
goni, sindaco di Ravenna. «Latinamerica» si con
clude oggi, con iniziative dedicate al Nicaragua. 

Prosciuga la linfa vitale 
del pensiero di Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza saperne 
cogliere il senso profondo 

• • RAVENNA «Prosciuga la 
linfa vitale del pensiero di En
rico Berlinguer chi si attarda 
sulle formule senta coglierne 
il senso profondo». Occhetto, 
domenica scorsa, In un'Inter
vista a «l'Uniti», aveva spiega
to I motivi per I quali conside
rava superata la formula della 
«lena via», pur ricordando di 
averla condivisa quando fu 
enunciata da Berlinguer, Rife
rendosi anche a chi aveva 
contestato quella affermatlo-
ne, Il vicesegretario del Pel è 
ritornato Ieri sull'argomento, 
rivendicando la giustezza e II 
carattere innovativo delie 
scelte di (ondo compiute al 
congresso di Firenze. Lo ha 
fatto nel contesto di un ampio 
discorso che ha affrontato, ol
ire al temi più attuali della crisi 
di governo, le questioni più ri
levanti emene dal dibattito 
nel Pel dopo la sconfina elet
torale, 

Occhetto ha detto che si è 
aperto tra I comunisti «un 
grande discorso di verità», 
che deve andare alle radici 
dell'Insuccesso. Ma «senta 
smarrimenti, senta ripiega
menti su noi stessi», senta ce
dere agli attacchi e alle solle
citazioni esteme di quanti «an
che pieni di buone Intenzio
ni», pretendono di «salvarci 
contro noi stessi» e «vorreb
bero aprire processi sommari 
o liquidare addirittura lutto li 
patrimonio Ideale e politico di 
cui slamo stati e continuiamo 
ad essere originali, e fecondi 
portatori nella storia della de
mocrazia Italiana». 

SI tratta di «mantenere 
aperta nel paese la prospettiva 
di una trasformazione proten
da». Sapendo che questa è «la 
vera posta in gioco», Il Pel 
«parte dalla piena consapevo
l e ! » della grande mutazione 
che ha Investilo la socleli in
dustriale e quindi anche le ba
si sociali, le alleante, la cultu
ra, I valori costitutivi del movi
mento operaio». Con quale In
tento? «Riaffermare con vigo
re il ruolo di un partito comu
nista rinnovato, lievito e punto 
di fona di una sinistra più 
grande e matura, moderna 
forte rilormatrlce e di gover

no, parte Integrante della sini
stra europea». 

Un tale impegno chiama In 
causa 11 consenso dei giovani, 
spinge ad Interrogarsi seria
mente - dopo l'esito elettora
le - sul caratteri attuali della 
questione giovanile: «Un tema 
assai caro ad Enrico Berlin
guer che ne aveva fatto l'assil
lo della propria ricerca, nel
l'ultima fase della sua vita, e 
uno del più rilevanti punti di 
partenza per la definizione dei 
nuovi orizzonti di una strate
gia di trasformazione». Ma 
Berlinguer aveva «altissimo II 
senso della complessiti» della 
«avventura moderna», delle 
«straordinarie possibilità aper
te dallo sviluppo delle cono
scenze congiunto con lo svi
luppo dei movimenti di eman
cipazione»; e, al tempo stesso, 
•dell'aumento del rischi e del
le Insidie rivolte al fondamenti 
della nostra convivenza, alla 
pace, all'ambiente, alle risor
se naturali, alla vita delle mol
titudini degli individui». 

Il giudizio 
sulla terza via 

Ed è perciò che contrastava 
•una visione riduttiva della po
litica e della lolla politica», 
per riportare al centro «le 
grandi questioni del rinnova
mento della sociali e dello 
Stato». 

Ma quale rapporto hanno le 
grandi scelte di oggi del Pel 
con quel retroterra? Occhetto 
ha dato una risposta a questo 
Interrogativo, tornando diffu
samente sui temi affrontati, 
una settimana fa, nella Intervi
sta a .l'Uniti- e nel confronto 
con Claudio Martelli su «L'E
spresso». Ed è venuta a questo 
punto una Implicita replica, da 
un lato, a chi, come Lucio Ma-

flri, aveva visto nel giudizi sul-
a «terza via» uno spostamento 

delibasse della nostra strate
gia» e, dall'altro, a Crani, che 
aveva avvertito -brividi alla 
schiena», sentendo parlare di 
rtunlllcazlone delle forze di si

tuile Occhetto 

nlstra. 
•E un grande orizzonte di 

cMIti ch i Indichiamo - ha 
dello II vicesegretario del Pei 
- un orinante «he ala olire I 
modelli tradizionali dell'espe
rienza rivoluzionaria e di quel
la riformista, cosi come la sto
ria del secolo scorso e degli 
Inizi di questo ce II ha conse
gnali. E che tanto più nuovo 
risulta se lo confrontiamo con 
le Idee e i programmi dell'of
fensiva neoconservatrice svi
luppatasi in questi anni. Noi 
intendiamo procedere su que
sta via, come del resto abbia
mo tallo al congresso di Fi
renze. E, per farlo, dobbiamo 
recuperare tutta la ricchezza e 
il potenziale Innovativo della 
riflessione di Enrico Berlin
guer. Altro che tentativi di li
berarsene o di recidere 1 lega
mi con quel patrimonio! Non 
di questo si tratta, ma di svol

gerne a pieno lo stimolo crea
tivo alle soglie del terzo mil
lennio, In una situazione poli
tica nuova e complessa come 
quella che abbiamo di fronte». 

E Occhetto ha qui aggiunto: 
•Prosciuga la linfa vitale del 
pensiero di Enrico Berlinguer 
chi si attarda sulle formule 
senza coglierne il senso pro
fondo, la direzione. Quando 
Berlinguer Indicò la lena via 
tra I modelli del socialismo 
reale e del riformismo pro
mosse una ricerca originale a 
fondamento della autonomia 
teorica e politica del Partito 
comunista italiano, di questo 
partito comunista. Rispose a 

Guanti volevano liquidare l'o-
glnaliti della nostra elabora

zione assoggettandola alle 
esigente di una politica di 
campo o dissolvendola nella 
tattica di un riformismo senza 

riforme, di corto respiro. Ma 
non si fermò a questo. Guardò 
ancora più lontano, ad una 
terza fase nella quale la stessa 
alternativa tra impostazioni ri
voluzionarie e impostazioni ri
formiste decadeva come pro
blema storico e usciva dai 
confini dell'attuanti politica. 
Chi non vede questo sottova
luta l'originalità della ricerca 
di Berlinguer». 

Occhetto ha quindi osser
vato che «nasce da qui l'idea 
di una via europea, l'impegno 
a una ricomposizione della si
nistra, nella varietà delle sue 
componenti, fondata non sul 
sopravvento di una tradizione 
sull'altra, bensì su solide basi 
critiche e programmatiche». 

Ma come si può configura
re questa ricomposizione del
la sinistra? Non -come costitu
zione di un "partito unico", 
espressione che nessuno ha 
usato». Come un processo, In
vece, radicato «nella chiarez
za del programmi e delle fina
lità di cambiamento e di tra
sformazione, con l'obiettivo 
di fare più grande la casa della 
sinistra». Cioè «ricerca di una 
via originale e nuova» e non 
•di una fusione equivoca tra 
vecchie esperienze». 

•Dobbiamo saperci misura
re - ha chiarito ancora Oc
chetto - con le società com
plesse dell'Occidente capitali
stico, in nome di una più alta 
qualità del vivere, di una più 
ricca prospettiva di liberazio
ne degli uomini e delle donne 
associati, di una più efficace 
opera di governo, di una più 
forte idea di giustizia. Ecco I 
capisaldi di una moderna criti
ca delle società capitalistiche 
e di una ricerca sulle prospet
tive di una nuova grande tra
sformazione». 

La crisi 
politica 

SI collocano dentro queste 
coordinate I problemi ai quali 
Il Pei «intende dare, per la par
te che gli compete, la risposta 
più stringente ed efficace», 
partendo dalla crisi politica 
aperta nel paese. Ed è in que
sto contesto che «stiamo af
frontando in piena trasparen
za un dibattito serrato sui ca
ratteri nuovi di un gruppo diri
gente, anzi dei gruppi dirigenti 
del partito», mentre c'è chi 
•ne trae alimento per un pet
tegolezzo snervante sulle pu
nizioni e le promozioni, sulle 
teste cadute e quelle rispar
miate». 

Affrontando i temi della 

Rrospelttva politica, Occhetto 
a ripetuto che, a dillerenza 

del «caso francese», i comuni
sti italiani non pongono in al
cun modo «il problema di un 
laro primato nel senso di an
tepone l'Interesse di partito 
alle esigenze generali di tutte 

le forze di progresso». Mentre 
affermano «con nettezza che 
a fondamento di una rinnova
ta prospettiva di sinistra non 
sta né 11 Pei, né il Psi, ma un 
disegno di rinnovamento del
la società italiana». Perciò, 
«chiamiamo il Psi a misurarci 
sul programma, certamente». 
Tuttavia, «non intendiamo 
creare equivoci o mettere di 
fronte ad un'opinione pubbli
ca, frastornata dalle "meline" 
della costituenda maggioran
za, segnali deboli». Insomma, 
occorre dire «quale Italia» si 
vuole. Né -possiamo accetta
re che si smorzi il grande re
spiro nazionale della nostra 
politica», che «dentro una vi
sione rinsecchita della alter
nativa si offuschi, per esem
pio, la questione cattolica». In 
altre parole, si tratta di guar
dare «oltre la sinistra tradizio
nale, per guadagnare al terre
no della lotta per il progresso 
vaste masse popolari e nuovi 
ceti». 

Occhetto ha aggiunto che, 
per tutte queste ragioni, sarà 
di grande importanza «il lavo
ro da compiere con urgenza 
per la preparazione della Con
venzione programmatica e 
per la elaborazione di un pro
gramma che abbia anche il 
profilo di un programma fon
damentale». Il Pei deve dun
que operare «con la consape
volezza che la situazione poli
tica è del tutto aperta» e che 
•occorre soprattutto ricostrui
re le condizioni dì una pro
spettiva comune della sinistre, 
che valorizzi la pluralità delle 
sue componenti e l'originalità 
degli apporti programmatici». 
Il che - ha Insistito OccheHo, 
con una battuta rivolta al se
gretario del Psi - «non ha nul
la a che vedere con un impro
babile e improponibile partito 
unico: rassicuriamo l'on. Ora-
xl che ha patito qualche brivi
do... nel tentativo di interpre
tare una proposta di Martelli». 

Infine, nelle conclusioni, Il 
vicesegretario del Pei ha rivol
to un appello ai giovani. «Stia
mo riflettendo su una sconfit
ta - ha detto - cercando di 
trame la lezione migliore, Ad 
altri dispiacerà, ma non ci 
sentiamo smart! e non pu
tiamo da zero. Offriamo la no
stra riflessione e il nostro Im
pegno di lotta a tutte le forze 
di rinnovamento e di progres
so, in primo luogo alle genera
zioni più giovani. Per tare que
sto noi chiediamo ai giovani 
una loro partecipazione origi
nale e creativa alla politica. In
tatti, sono proprio i giovani 
che possano rifondare - con 
le loro energie - una nuova 
sinistra, all'altezza dei tempi, 
che possono superare i vecchi 
Ideologismi, per trovare le vie 
nuove capaci di rispondere al 
bisogno attuale di socialità, di 
cooperazione e di program
mazione che viene sollecitato 
dalle grandi e Inedite questio
ni del mondo moderno». 

Il dibattito tra i comunisti 

Lama sui rapporti col Psi 
Napolitano polemico: 
chi «svende» che cosa? 
ta l ROMA. Esponenti comu
nisti continuano a esprimere, 
in varie sedi, le loro valutazio
ni sul principali temi di dibatti
to nel partito. Luciano Lama 
dice di non condividere il di
stacco, quasi il disprezzo di 
D'Alema nei confronti della 
socialdemocrazia. È vero che 
nel movimento cattolico vi so
no radici popolari e progressi
ste -ma D'Alema commette 
un errore a confondere quelle 
matrici con le politiche di un 
partito come la De». Il Psi In
vece «i un partito a noi più 
affine». 

Lama è dell'opinione che I 
sooialisti vadano coinvolti nel
la prossima Convenzione pro
grammatica «cominciando ad 
avere con 11 Psi un rapporto 
diretto e continuativo, che 
non sia turbato dalla inevitabi
le collocazione diversa che 
avremo rispetto al prossimo 
governo». 

Il vicepresidente del Senato 
fa anche riferimento alle re
centi affermazioni di Occhet
to sulla tene via: «Fonie dovrò 
cambiare giudizio. Per il mo
mento sto a vedere. Comun
que questo è un Occhetto ab
bastanza nuovo». 

A proposito del rapporto 
con la tradizione comunista e 
con l'altro filone del movi
mento operalo, Giorgio Napo

litano prende atto delle più re
centi dichiarazioni del segre
tario delle federazione comu
niste romana, Bellini (•abbia
mo rollo col vecchi Ideologi
smi e non vogliamo tornare 
indietro») ma avanza un'ulte
riore obiezione. Bettinl avreb
be alluso all'Ideologismo non 
solo di «chi vuole tornare In
dietro» ma anche di chi «vuole 
svendere tutto II patrimonio 
storico del Pel». Napolitano 
obietta: dal momento che 
conveniamo sull'esigenza del
la massima chiarezza e traspa
renza, sarebbe stato giusto 
•portare almeno alcuni esem
pi o argomenti per far capire 
chi vuole "svendere" che co
sa e quindi per far misurare la 
reale portata di tate tendente 
e pericolo». 

Da registrare, intanto, la 
singolare Iniziativa dell'edito
re Roberto Napoleone di ri
chiedere che li Ce prossimo 
decida di sostituire Gerardo 
Chiaromonte da direttore 
dell'aUnlti» per la mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta, questione, questa, 
ampiamente chiarita (Cossut
ta aveva anticipato la tesi del 
suo articolo a altro giornale 
prima di mandare lo scritto 
all'«Unlti»', e alla fine tale te
sto è stato generosamente 
pubblicato da «Repubblica»), 

A Bologna la Festa nazionale 

Dibattiti sul programma 
e in scena arriva 
la glasnost di Gorbaciov 
t a BOLOGNA. Dal 29 agosto 
al 20 settembre, l'Incontro 
•nazionale» di Bologna; sarà 
la Festa dell'Uniti più lunga 
che mal sia stata tentata. Se 
due anni la la Festa di Ferrara 
si trasformò In una aorta di 
precongresso, con la prima 
verifica pubblica di opinioni 
anche diverse tra I dirigenti 
del Pei, quella di Bologna vuo
le essere l'occasione per un 
rilancio del Pel, dopo l'ultima 
vicenda elettorale: «Tra gli 
slessi compagni di lavoro - di
ce Mirko Aldrovandl, respon
sabile della progettazione e 
dell'allestimento della Festa -
c'è la consapevolezza che sa
ri una grande occasione per 
capire, discutere, costruire 
una svolta. Noi vorremmo che 
fosse, se si può dir cosi, la «fe
sta del programma». I ventitré 
giorni della Festa (quattro in 
più rispetto a quella di Roma, 
che finora deteneva il record) 
saranno intatti fitti di confron
ti tra esponenti delle Ione de
mocratiche italiane ed euro
pee sulle grandi questioni so
ciali e politiche. Senta dimen

ticare che il filone principale 
sari quello dedicalo al pen
siero di Gramsci, a SO anni 
dalla morte. 

Ma novità In qualche modo 
«politiche» tono annunciale 
anche dal programmi digit 
spettacoli, che avrà una parti
colare attenzione per gli artisti 
e gli autori venuti alla ribella 
con la «glasnost» di Gorba
ciov. il ptù noto drammaturgo 
della nuova onda, Shatrov, 
porterà a Bologna «Ut dittatu
ra della coscienti», un vero • 
proprio «processo» al panilo, 
che a Bologna si potrà seguire 
grazie ad una traduzione si
multanea In cuffia, A sua volta 
il «Gruppo della Rocca» met
terà in scena «Cemobyt», Il 
dramma scritto dal giornalista 
sovietico che per primo ha 
messo piede nella tona conta
minata dalla centrale. 

Ma arriveranno anche rock 
e|azz. La Fgci, ad esemplo, ha 
promosso il primo festival del 
rock del paesi dell'Est e arri
veranno gruppi dall'Uni, dal
la Polonia, dalla Jugoslavia e 
dalla Germania Est. Come di
re? Partecipare per credere... 

<"***»>***»•«»»'*• Genova, questionario al festival 

Perché il Pei ha perso? 
Ecco tre risposte 
«Scusa, ci aiuti a capire perché il Pel ha subito la 
•confiti» elettorale?». Alla festa dell'Unità di San 
Teodoro, sulle alture di Genova, ad un tavolino ven
gono distribuiti I questionari. Chi li accetta comincia 
« dlscuterat poi argomenta per Iscritto le sue opinio
ni. Un (atto politico e un documento significativo. 
«MI* fine, di fronte alle risposte, l'appassionata di
scussione su cosa cambiare nel partito. 

Q«lHNOST»)A REDAZIONE 

' PAOLO •ALITTI 

N0EN0VA, Fella de «l'Uni-
11» I Sin Teodoro, un quartie
re residenziale sulle alture, ca-
ratteriiuto da un forte Inse
diamento di lavoratori portua
li, Fra le altre Iniziative, 1 com
pagni della setlone «Bianchi
ni» ninno parlato con gli elet
tori, cercando di capire I! per
etta della sconfina elettorale. 
Come? Durante le terne della 
felli, accanto alla stand del 
libri, à stato Installato un tavo
lino dove un gruppo di com
pagni distribuiva un questio
nino con tre domande: 0 
Perche II Pel hi perso? 8) Per
etta tono «i l i premiati Psi e 
De? 3) Cosa significa II suc
cesso del verdi? 

Chi aecettava 11 questiona
rlo, lo riempiva e lo riponeva 
In uno scatolone. L'Impegno 
e » di esaminare I risultati rul
limi «eri. ragionandoci so
pri, pubblicamente, 

San Teodoro, pur essendo 
una ion i a forte maggioranti 

di voti comunisti, ha tatto regi
strare un risultato elettorale 
diverso, rispetto alle altre aree 
di analoga composizione, nel 
senso che il Pel ha perso me
no voti, Il 2,9%. 

Le risposte al questionario 
consentono di delineate un 
senso comune. La grande 
maggioranza delle opinioni -
circa l'SQK - elenca In modo 
abbaslanta omogeneo quella 
che ritiene essere la causa del
la sconfitta comunista, Al pri
mo posto fra queste c'è «I In
certezza del Pel sul grandi te
mi»: l'occupazione, 1 giovani, 
il futuro, Il nucleare. Afsecon-
do posto, c'è l'opinione che a 
causare la sconfitta sia stata 
•una proposta politica non 
chiara come l'alternativa». 
Terzo elemento critico è che 
•11 Pel non capisce che la so
cietà è cambiata, c'à stata una 
drastica riduzione della elasse 
operala, si sono affermate 
nuove esigente culturali e so

ciali». Ultima tra le cause Indi
cate, ma si tratta di un giudizio 
fortemente marginale rispetto 
agli altri: «Perchè II Pel non ha 
esercitato una forte opposi
zione», 

Scorrendo le risposte del 
questionano, si scopre che 
l'aggettivo «vecchio» e «invec
chiato», attribuito al Pei, ricor
re spesso, 

Alla seconda domanda 
(perchè premiati Psi e De?) 
c'è stata una gamma di rispo
ste più variegata. La maggio
ranza delle risposte ritiene 
che i due partiti di governo si 
siano giovati della polemica 
Craxl-De Mita. Molti pensano 
che l'alternativa di sinistra sia 
stata vista come un rischio da 
parte della maggioranza desìi 
elettori. In generale tutti giudi
cano che I due partiti di gover
no abbiano offerto una imma
gine efficace: «La De è stata 
coerente col suo elettorato 
mentre II Psi rivelava un forte 
dinamismo verso i ceti medi, 
riflettendo meglio l'Immagine 
di un partito riformista». 

Per la domanda sul succes
so del «verdi», I portuali di San 
Teodoro rispondono schema
ticamente con tre risposte, 
nell'ordine: 1) E una reazione 
al troppo potere del partiti: 2) 
CI sono stati ritardi e indeci
sioni del Pel sul temi ambien
tali; 3) La qualità della vita è 
sempre più Importante nel 
senso comune della gente. 

«Latinamerica». Con Pajetta e Folena senza miti 

Filo diretto con il Cile 
«Noi giovani combattiamo così» 
Latinamerica è oggi al suo ultimo giorno. Ieri, alla 
Darsena di Ravenna, hanno parlato, di fronte a 
migliaia di giovani, Achille Occhetto, Pietro Folena 
ed il sindaco di Ravenna Mauro Dragoni. Venerdì 
(con l'intervento di Gian Carlo Pajetta) la giornata 
è stata dedicata al Cile ed alle nuove democrazie 
dell'America latina. E la ricerca di un nuovo inter
nazionalismo. 

PAI NOSTT10 INVIATO 

JENNER MELETTI 

• i RAVENNA. La voce di 
Marco Fuentes, studente al 
quinto anno di filosofia, arriva 
direttamente da Santiago. So
no le 23,30 di venerdì. «In 
questi due anni - dice al tele
fono - abbiamo ottenuto 
grandi trionfi e subito grandi 
sconfitte. Settantasette giova
ni della nostra organizzazio
ne, la Sep, sono stati arrestati, 
il vicepresidente è stato tortu
rato, la direzione tutta è stata 
messa In carcere. Noi ne ab
biamo eletta un'altra, io ne so
no il presidente. Continuere
mo a lottare, per I nostri diritti 
di studenti e per la democra
zia, a fianco del popolo». Alla 
fine, quando Marco Fuentes 
ringrazia i giovani Italiani per 
la loro solidarietà, e II Invita a 
continuare a lottare al fianco 
del giovani che in Cile sono 
oppressi dalla dittatura, c'è un 
grande applauso. 

E la conclusione commos

sa di ore di dibattito e di con
fronto, solo formalmente «di
visi» in due temi: la nuova de
mocrazia nell'America latina 
ed il meeting di solidarietà 
con il Cile. C'è stata una di
scussione franca, soprattutto 
nella prima parte. Dall'Ameri
ca latina erano arrivati gli ar
gentini Gerardo Aldazaban 
(intransigente), José Miguel 
Bone! (radicale), Luis Valen-
ga (comunista); l'uruguaiano 
Gaston Grisonl (comunista); I 
brasiliani Hugo Teixera (co
munista) e Cassio Cuno Urna, 
del Pmdb, Il più giovane depu
tato brasiliano. SI discuteva 
(rispondendo alle domande 
di Marta Giovanna Maglie, 
dell'Unità) della «qualità della 
transizione» verso la demo
crazia in questi tre paesi, con 
giudizi diversi, spesso con
trapposti, soprattutto sulla de
mocrazia argentina. Il comu
nista Valanga ha definito 

•molto bassa» la qualità della 
democrazia nel suo paese, so
stenendo che il presidente Al-
fonsin è contro il popolo, per
ché ha attuato l'amnistia verso 
i militari, perché non ha una 
linea giusta sulla questione del 
debito con l'estero. 

Gian Carlo Paletta 0n attesa 
di intervenire al meeting sul 
Cile) era fra il pubblico, ed ha 
chiesto la parola. Ha ricorda
to che Alfonsin comunque è 
stato eletto dal 52% del popo
lo. che ha avviato i processi 
alla giunta militare, che è un 
forte sostenitore della politica 
di non allineamento. «Si è 
sempre interessato - ha detto 
Pajetta - alla politica dei co
munisti italiani, ha ricevuto 
Pecchloll, e ha invitato Lucia
no Lama, forse (ha aggiunto 
con una battuta) perche inse-
§nasse la moderazione ai sin-

acati argentini». 
Insomma, per i giovani co

munisti - ha concluso Pietro 
Folena, segretario della Fgci -
è stata un altra occasione di 
confronto con tutti, per co
struire un nuovo internaziona
lismo «senza miti, certezze, 
dogmi, libretti rossi o tavole 
della legge», cercando di 
comprendere un mondo sem
pre più complesso. In Algenti-
na, Uruguay e Brasile c e un 
cammino verso la democra
zia. -Si è superata finalmente 
la spirale che contrapponeva 

dittatura e lotta armata. Sta 
nascendo qualcosa di nuovo: 
anche se ci sono polemica o 
scontro, è importante che 
questi avvengano apertamen
te, non sotto la spada di Da
mocle di un golpe». 

Al meeting per il Cile, Gian 
Carlo Pajetta (interrotto spes
so da applauso ha ricordato di 
aver svolto - dopo un viaggio 
avvenuto un mese prima del 
colpo di Stato di Pinochel -
un rapporto alla Direzione del 
Pei •preoccupato e critico», 
perché il Pc cileno non riusci
va ad evitare posizioni setta
rie, perché i socialisti di Alta-
mirano («oggi comunque è 
passato all'estrema destra») si 
vantavano di essere «più duri 
del Pc, e di non avere nessun 
rapporto con i democristiani». 

Arriva la telefonata dal Cile, 
parla lo studente Marco Fuen
tes. «La (orza dì chi combatte 
per la democrazia in Cile -
commenta Pajetta - è riuscire 
ad avere questa solidarietà in
temazionale. Oggi 11 Cile può 
trovare lumia, vincere la sua 
battaglia contro Plnochet. Ho 
Incontrato qualche tempo fa 
un diplomatico americana, mi 
ha confessato che per gli Usa 
èun problema "sosii(um»"PI-
nochet, perché non trovano II 
personaggio adatto. Ma per
ché, gli ho risposto, non la
sciate che a decidere siano i 
cileni?». 

Comitato federale fili Roma 
Terza via e partito unico 
della sinistra 
infiammano il dibattito 

LUCIANO FONTANA 

•*• ROMA. «Terza via» e par
tito unico della sinistra infiam
mano il dibattito al Comitato 
federale di Roma. L'ipotesi di 
riunlficazione, affacciata In 
un'Intervista a Claudio Martel
li e Achille Occhetto, crea im
barazzo, riceve critiche e an
che no secchi. Il segretario 
Goffredo Bettlni aveva dedi
cato al rapporti con II Psi buo
na parte della sua relazione 
(approvata alla fine con tre 
voti contrari): «Guai a incorre
re nel doppio errore di una 
chiusura settaria o dì una rin
corsa subalterna. Il nostro 
confronto e la nostra compe
tizione con II Psi devono avve
nire, senza arroccamenti e 
senza cedimenti, sui program
mi e sulle cose da fare». Lo 
scenano del partito unico e 
del superamento della «terza 
via» a molti non piace. Adria
no Labuccl; «Non servono di
versivi come quello del partito 
unico. Non condivido neppu
re Il modo un po' caricaturale 
e superficiale di presentare la 
terza via». Roberto Culllo; «La 
ripropostetene di questa vec
chia idea crea amarezza e 
confusione nel partito». Mario 
Panettai «La terza via non si 
può cancellare con un'intervi
sta anche se di un compagno 
autorevole come Occhetto». 
Per Ugo Vetere quella del par
tito unico è una «prospettiva 

storica». Il problema che ab
biamo - aggiunge - «è come 
rispondere ai problemi del 
paese». 

Tante parole al microfono 
sono dedicate all'.identltà» 
del Pel: «Serve un partito più 
occidentale (senta conversio
ni però) ma anche più confili-
tuale», chiede Antonio Rosali. 
Per Paolo Mondani il Pel «non 
può perdere la forte caratte
rizzazione di opposizione In 
questa società». Sui rapporti 
tra comunisti italiani e «Ipotesi 
riformista» è centrato 1 inter
vento di Maurilio Ferrara: 
•Dobbiamo metterci in condi
zione di partecipare, certa
mente con la nostra autono
mia, alla ricerca della sinistra 
europea». 

Giudizio sulla «lena via» e 
rapporti con la sinistra euro
pea tornano nelle conclusioni 
di Aldo Tortoteli!. «Anche En
rico Berlinguer - dice II diri
gente del Pel - non sì era tar
mato alla terra via. Aveva par
lato di una tenta fase del so
cialismo; uni cosa diversa, Il 
segno di un lavorio, di un tra
vaglio», Le polemiche su co
munisti e socialdemocrazie: 
•Una linea l'abbiamo gli deci
sa - chiude Tortorella -, nella 
sinistra europea andiamo ad 
apprendere ma ancheiporti-
re una nostraseelta. Non sem
plicemente a Imitare». 

l'Unità 
Domenica 
12 luglio 1987 


